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MARCIANO: DUE GIORNI A BRUXELLES PER DIFENDERE LE PICCOLE E 

MICRO IMPRESE 

La Confederazione europea 

delle piccole imprese ha inizia-

to la sua attività di lobbying 

nelle istituzioni europee. 

Abbiamo sottoposto, nel giro di 

incontri organizzati presso il 

Parlamento Europeo, questioni 

fondamentali e di attualità per 

le nostre imprese associate, 

consegnando un piccolo dos-

sier ai parlamentari con cui ci 

siamo confrontati.  

Il Presidente nazionale Rolando 

Marciano ha illustrato le attivi-

tà e le linee politico-sindacali 

della confederazione ed oltre ai 

temi contenuti nel dossier ha 

sollevato con forza la questio-

ne della compensazione tra 

crediti e debiti per le aziende 

con le amministrazioni pubbli-

che. La delegazione composta 

dal Presidente Rolando Marcia-

no, da Federico Marcone e da 

Lorenzo Pirrot-

ta ha incontra-

to nella gior-

nata del 10 

luglio l’On. 

Tiziana Beghin 

della Commis-

sione Com-

mercio inter-

nazionale, gli 

uffici dell’On. 

Alessia Mosca 

rappresentati 

dal dott. Francesco Cerruti, 

l’On. David Borrelli delle 

Commissioni Industria, Ri-

cerca, Energia e Commercio 

internazionale. Il giorno suc-

cessivo il confronto è stato 

con l’On. Paolo De Castro 

della Commissione Agricoltu-

ra, con l’On. Isabella De 

Monte della Commissione 

Trasporti e Turismo e con 

l’On. Daniela Aiuto della 

Commissione trasporti e 

turismo. 

“Il problema 

della com-

pensazione 

a f f r on ta to 

anche gra-

zie a una 

b a t t a g l i a 

fatta da 

CEPI e da 

ESBA (La 

confedera-

zione Euro-

pea di PMI 

di cui facciamo parte) e quel-

lo della definizione di piccola 

e micro impresa è stato da 

noi sottolineato con grande 

forza e devo dire di aver ri-

scontrato da parte dei nostri 

interlocutori una grande at-

tenzione e una grande cono-

scenza dei temi. Nonostante 

fossero di diversi schiera-

menti a volte anche contrap-

posti sia in Italia che in Euro-

pa non abbiamo riscontrato 

inutili ideologismi sui temi 

affrontati.”   

 Di seguito riportiamo il pic-

colo dossier che abbiano 

consegnato ai Parlamentari 

nei diversi incontri. 

AUTOTRASPORTO 

Cepi e Trasportounito, la 
nostra federazione degli au-
totrasportatori pongono 
l’attenzione sui seguenti 

temi. 

http://www.automotivesg.com
https://www.facebook.com/cepiconfederazione
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-In materia di "cabotaggio 

stradale"  

 Allo stato attuale, secondo 
la regolamentazione comu-
nitaria, un vettore estero 
che entra in Italia per scari-
care merce, può effettuare 
tre viaggi di cabotaggio stra-
dale in Italia (aventi origine 
e destinazione su territorio 
nazionale) ma, in realtà, 
anche a causa di qualificati 
controlli tali veicoli staziona-
no e operano per periodi 
talmente lunghi tanto da 
generare una concorrenza 
sleale nei confronti dei vet-

tori nazionali.  

Una concorrenza sleale do-
vuta ai ribassi dei costi di 
esercizio dei vettori esteri, 
alla fruizione di un più favo-
revole regime fiscale e al 
dumping sociale con condu-

centi meno costosi. 

Occorrerebbe porre un fre-
no, anche di natura tempo-
rale, con norme meno flessi-
bili se non addirittura con 
una sospensione dell'attivi-
tà di cabotaggio stradale. 
Ciò rappresenterebbe la 
pre-condizione indispensa-
bile per attuare una riorga-
nizzazione complessiva del 
settore già colpito dalla crisi 

industriale e commerciale. 

-In materia di "Distacco dei 

lavoratori" 

In base ai Regolamenti UE 
nn. 883/2004 e 987/2009 
relativi al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale, 

in caso di distacco di lavora-
tori in ambito europeo 
l’azienda distaccante è te-
nuta a richiedere all’Istituto 

previdenziale del paese del 
lavoratore distaccato il rilascio 
del modello A1 sulla sicurezza 
sociale che certifica la legisla-
zione previdenziale applicata 
al lavoratore. Tali Regolamenti 
però non hanno fissato uno 

specifico regime sanzionatorio 
sulla materia lasciando quindi 
i singoli Stati liberi di preveder-

lo o meno. 

Premesso che in materia di 
"distacco" si pone in Italia un 
serio problema di concorrenza 
sleale,  e che diversi Stati 
membri si stanno muovendo 
autonomamente introducendo 
anche il "salario minimo garan-

tito" esteso soprattutto ai vet-
tori esteri (Olanda, Belgio, Au-
stria, Germania, Francia) aven-
ti modalità, procedure e carat-
teristiche sanzionatorie diffe-
renti. Una seria uniformità per 
tutta questa materia sarebbe 

auspicabile.  

-Il caso Austria 

Con un'azione unilaterale e 
con l'inosservanza delle proce-
dure comunitarie, il governo 
austriaco ha deciso di limitare 
il transito dei TIR al Brennero. 
Pertanto, fino al prossimo me-
se di luglio, sono stati indivi-
duati 25 giorni in cui sarà po-
sto un filtro numerico al transi-
to dei veicoli industriali (300 
automezzi all'ora sull'autostra-

da Inntal) giustificati con la 
necessità di 
limitare il traf-
fico e l'inqui-
namento. Una 
decisione che 
l'Austria non 
ha preventiva-
mente condivi-
so venendo 
meno, di fatto, 
ad uno dei più 
famosi principi 
fondanti della 
Cost i tuzione 
europea: la 

libera circolazione. 

COMMERCIO 

-E-commerce 

Le piccole imprese e 
l’occupazione ad esse legate 
subiscono sempre di più la 
concorrenza degli operatori 
online come Amazon, E bay,  

Alibaba ed altri operatori. Par-
te importante del flusso di 
denaro dei consumatori finisce 
nelle casse di questi giganti 
del web a scapito delle piccole 
e medie imprese italiane, della 
nostra bilancia commerciale e 

del nostro erario. L’E -
commerce non deve uccidere 
il commercio 

tradizionale.  

L'emorragia 
di piccoli 
negozi e atti-
vità di vicina-
to è stata 
n o t e v o l e 
negli ultimi 

dieci anni; i 
negozi sono 
calati di qua-
si 63mila 
u n i t à  ( -
10,9%) a 
fronte di un 
aumento di quasi 40mila unità 
(+13,1%) di alberghi, bar e 
ristoranti e di una crescita del 
77,6% del commercio online o 
porta a porta. Nei centri storici 
di 120 città medio-grandi – 
secondo una analisi ISTAT - la 
riduzione dei negozi è stata 

dell’11,9%. E sono spariti so-
prattutto negozi tradizionali, 
come quelli alimentari e 

dell'abbigliamento.  

Sappiamo che il commercio 
elettronico non è un fenomeno 
che possa essere fermato ma 
crediamo vada regolamentato 
dal punto di vista fiscale e 
sociale considerando l’impatto 

che ha sulle imprese e le fami-

glie italiane. 

-Dazi  

La Confederazione Europea 
delle piccole imprese esprime 
la sua preoccupazione per la 

guerra dei dazi che vedrà co-
me vittime principali le impre-
se che più in questi anni han-
no contribuito alla crescita del 
paese aumentando l’export. 
Pur sapendo che questa guer-
ra non è certo voluta dalle 
istituzioni dell’Unione chiedia-
mo a queste di cercare il dialo-
go con l’obiettivo di interrom-
pere la spirale di ritorsioni 
commerciali in cui si rischia di 

finire.    

AGROALIMENTARE 

-PAC 

Cepi e Agrocepi, la nostra fede-

razione agroalimentare, espri-
mono la loro preoccupazione 
per il taglio della PAC previsto 
nel bilancio UE. Appare utile 
ricordare che l’Unione europea 
nasce anche sull’agricoltura, 

che è da sempre parte impor-
tante del bilancio dell’Unione, 
non appare per questo auspica-
bile che in un momento di crisi 
per le istituzioni europee si va-
da a colpire proprio questo set-
tore. Chiediamo quindi che si 
faccia di tutto per scongiurare 

questa ipotesi.   

-Nuova programmazione  
Chiediamo di rafforzare il reddi-
to delle imprese con misure che 
le rendano maggiormente com-
petitive e che le tutelino dalle 
cicliche crisi di mercato.   
Riteniamo sarebbe utile inserire 
una specifica previsione nei 
piani di sviluppo rurale delle 
singole regioni affinché siano 
maggiormente integrabili fra 

loro. Sarebbe utile poter orga-
nizzare le misure per macro 
aree regionali. 
-Credito  
Crediamo sia necessario con-
sentire agli stati membri di po-
ter intervenire con incisività nel 
settore del sostegno al credito 
delle imprese agricole. Le ga-
ranzie pubbliche sono uno stru-
mento che fin qui a nostro avvi-
so è stato usato con troppa 
parsimonia e poca flessibilità 
anche a causa di regolamenti 
che giudichiamo troppo rigidi. 



costituzione di FEDERO-
DONTOTECNICA, defi-
nendola “un elemento di 
novità “ nello scenario 
sindacale della Odonto-
tecnica perché lungi 
dall’essere un duplicato 
delle altre organizzazioni 
è un modo nuovo di 
intendere il profilo ed il 

ruolo del comparto. 

Il Presidente ha quindi 
incitato a non subire, 
come in passato scelte fatte 
sulle nostre teste, ma essere 
finalmente protagonisti del 
nostro futuro facendo le scelte 
necessarie ed operando perché 

vengano recepite ed attuate. 

Particolarmente apprezzata è 
stata la presenza e l’intervento 
del Presidente Nazionale degli 
Odontotecnici di CONFARTIGIA-
NATO Gennaro Mordenti il qua-
le, condividendo in gran parte 
l’impostazione data da FEDE-
RODONTOTECNICA, ha sottoli-
neato che anziché confligere 
fra organizzazioni si deve tutti 
insieme individuare un minimo 
comune denominatore e preoc-
cuparsi collegialmente a tutela-
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Dopo l’Assemblea di Pescara, 
è stata la volta dell’Assemblea 
Regionale di Bari che si è svol-
ta presso l’Hotel Rondo il 6 

luglio. 

L’Assemblea, che ha visto la 
folta partecipazione di nume-
rosissimi titolari di Laboratorio 
Odontotecnico è stata presie-
duta e coordinata dal Giacinto 
Iannone Responsabile Nazio-
nale FO per la Formazione. 
Hanno partecipato alla Riunio-
ne il Presidente Nazionale di 
Federodontotecnica Vito Lom-
bardi ed il Segretario Naziona-
le Gabriele Barbarossa. Ha 
garantito la sua presenza an-
che il Segretario Generale di 

CEPI Arturo Vitale. 

Dopo alcuni interventi tecnici, 
il momento più atteso è stato 
l’intervento del Presidente 
Nazionale Vito Lombardi che 
in una carrellata che dal famo-
so art. 11 del Regio Decreto 
del 1928 con l’invenzione 
della definizione data al com-
parto come “Arte Sanitaria 
Ausiliaria” si è giunti ai tempi 
nostri in cui quella definizione 
ed anche tutti i tentativi fatti 

NASCE ODONTOTECNICI A BARI, FEDERODONTOTECNICA DI CEPI CONSOLIDA LA PROPRIA 
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nel tempo dalle varie Organiz-
zazioni rappresentative della 
categoria per superarla, oggi 
non hanno più alcun senso 
essendo sempre più evidente 
che, soprattutto alla luce delle 
innovazioni tecnologiche inter-
venute anche nello svolgimen-
to del lavoro odontotecnico, la 
Attività svolta è di natura e-
sclusivamente tecnica per la 
costruzione di protesi dentarie 
riabilitative, oramai denomina-
te: Dispositivi Medici su Misu-
ra, che finalizza il proprio lavo-
ro per l’unico mercato di riferi-
mento che è quello Odontoia-
trico. Non è – sottolinea Lom-
bardi – una attività sanitaria, 
ne un’attività parasanitaria, 
ma una attività tecnica rivolta 
al comparto sanitario. Tutto 
questo, naturalmente implica 
una rivisitazione del percorso 
formativo che, secondo FEDE-
RODONTOTECNICA, deve pre-
vedere uno specifico corso di 
laurea triennale in Odontotec-
nica presso il Dipartimento di 

ingegneria. 

Il Presidente ha poi precisato i 
motivi che hanno portato alla 

re gli interessi legittimi della 

categoria. 

Il Segretario Generale di CE-
PI, nel riconoscere la validità 
dell’impostazione della Fede-
razione, ha svolto una rela-
zione sulle nuove disposizioni 
sulla Pravacy raccomandan-
do di non prendere sottogam-
ba gli adempimenti obbligato-
ri, perché la Pravicy lungi  
dall’essere un adempimento 
burocratico è un modo con-
creto di gestire il trattamento 
dei dati che si posseggono 
per adempiere al proprio 
lavoro. 

Con il bando in oggetto, la Regione Campania disciplina la con-
cessione di contributi alle Micro e PMI per la realizzazione di Piani 
di investimento aziendali per l’attuazione di processi di innovazio-
ne. 
L’intervento intende favorire i processi di innovazione del sistema 
economico con priorità all’implementazione e applicazione dei 
risultati (tecnologie, prototipi, brevetti, ecc) della ricerca e dello 
sviluppo industriale nel processo produttivo. 
Soggetti beneficiari 
Possono presentare domanda i soggetti, con sede 
legale e/o unità locale nella Regione Campania, di 
seguito indicati: 
a) le Micro e PMI, anche in forma consortile; 
b) le Reti di Micro, di Piccole e Medie Imprese (MPMI) 
che intendano realizzare un progetto di rete. Le Reti 
di MPMI devono essere costituite sotto la forma del 
"contratto di rete", ovvero reti di imprese senza perso-
nalità giuridica (Rete-Contratto) o reti di imprese con 
personalità giuridica (ReteSoggetto). 
Tipologia interventi ammissibili 
Gli investimenti realizzabili ai fini del contributo sono i 
piani di investimento aziendali costituiti da uno o più 
dei seguenti interventi: 
a) implementazione ed applicazione dei risultati (tecnologie, pro-
totipi, brevetti, ecc.) della ricerca industriale e dello sviluppo spe-
rimentale nel processo produttivo; 
b) implementazione di tecnologie open source basate sull’uso di 
Internet e di altre tecnologie web, per semplificare e migliorare i 
processi produttivi e la gestione aziendale (compresi i processi 
organizzativi interni), nonchè per l’interazione e la collaborazione 

con gli altri attori della catena del valore (clienti, fornitori, progetti-
sti, rivenditori, etc); 
c) adozione e/o potenziamento dei servizi di e- commerce ( e- com-
merce business-to-business e business-to-consumer); 
d) attivazione di tecnologie per il perfezionamento o la creazione di 
prodotti e/o processi produttivi nella fase di simulazione e ingegne-
rizzazione (manifattura digitale); 
e) ogni altra soluzione che favorisca l’evoluzione verso un sistema 

di manifattura digitale; 
f) sviluppo di soluzioni ICT in grado di ricombinare as-
sieme “saperi tradizionali” e competenze “digitali”; 
g) sviluppo di sistemi di sicurezza informatica; 
h) la condivisione e lo sviluppo di tecnologie open sour-
ce e di sistemi ICT al fine di potenziare la cooperazione 
e la collaborazione tra imprese in particolare negli am-
biti della co-progettazione, dell'attività di co-markership, 
della razionalizzazione logistica; 
i) soluzioni tecnologiche innovative per l’operatività di 
sistemi di informazione integrati quali le soluzioni ERP 
(Enterprice Resource Planning), i sistemi di gestione 
documentali, i sistemi di customer relationship 
management (CRM), la tracciabilità del prodotto, le 
piattaforme di gestione integrata delle funzioni azienda-

li, gli strumenti di business intelligence e di business analytics 
nonché per il commercio elettronico, la manifattura digitale, la 
s icurezza  in format ica  ed i l  c loud comput ing ; 
j) soluzioni ed applicazioni digitali che secondo il paradigma 
dell’Internet of Things consentano uno scambio di informazioni tra 
macchine e oggetti. 
Tipologie spese ammissibili 



Sviluppare sinergie per la pro-
mozione del made in Italy è 
uno dei punti cardine del lavo-
ro di Agrocepi. In questo caso 
l’impressione è che si sia an-
dati oltre perchè l’accordo 
stipulato garantisce, non solo 

la valorizzazione dei prodotti, 
ma anche lo sviluppo della 
tradizione culinaria italiana. 
  
E’ stato siglato, infatti, a Ro-
ma, nella sede di Gambero 
Rosso, un protocollo d’intesa 
che istituisce il Partenariato 
“Cibo nostrum”, fortemente 
voluto da Agrocepi, rappresen-
tata dal Presidente Nazionale 
Corrado Martinangelo, insie-
me a Pmi e Unci (Unione na-

zionale cooperative italiane) 
agroalimentare; altri soggetti 
del partenariato sono rappre-
sentati dall’ Associazione 
Pabulum, l’Associazione Ter-
re del Sud, l’Associazione 
Miglio d’oro, ulteriori soggetti 
professionali rafforzano il 

partenariato: My fair, Penelo-
pe , Idea positivo, Kromo , 
Artesa. 
  
Promuovere in modo unitario 
programmi e progetti sul cibo 
italiano: questo l’obiettivo del 
Partenariato “Cibo nostrum”, 

Martinangelo: “Cibo nostrum, l’eccellenza culinaria del made in Italy”  
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nato anche grazie alla collabo-
razione di Gambero Rosso, 
Unione nazionale consumatori 
e degli ordini dei tecnologi 
alimentari della Basilicata, 
Calabria, Campania e Lazio. 
  

Professionisti del settore, quin-
di, metteranno a disposizione 
la propria esperienza e la pro-
pria professionalità cooperan-
do per la crescita, la promozio-
ne e la valorizzazione di quei 
prodotti, che rappresentano 
una ricchezza per l’intero pae-
se e che permettono all’Italia 
di essere riconosciuta nel 
mondo. 

Sono ammissibili, nei limiti di percentuale e di importo massimo 
previste, documentate e quietanzate, sostenute per: 
a) l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature e attivi in genere 
necessari all’applicazione nel processo produttivo dei risultati (es. 
tecnologie, prototipi, brevetti, ecc) della ricerca industriale e dello 
sviluppo sperimentale; 
b) l’acquisto di tecnologie open source e basate sull’uso di 
internet e di altre tecnologie web; 
c) l’acquisto e l’installazione di hardware, apparati di networking, 
inclusa la fornitura della tecnologia wi-fi, attrezzature, strumenta-
zioni e dispositivi tecnologici e interattivi di comunicazione e per la 
fabbricazione digitale, nonché l’acquisto e l’installazione di sistemi 
di sicurezza della connessione di rete; 
d) l’acquisto di software, brevetti e prototipi solo se dalle loro ap-
plicazioni si conseguono risultati innovativi nel processo produttivo 
e sono legati al progetto da agevolare, nonché licenze o altre for-
me di proprietà intellettuale anche a canone periodico o a consu-
mo. In quest’ultimo caso, le spese saranno ammissibili limitata-
m e n t e  a l  p e r i o d o  d i  d u r a t a  d e l  p r o g e t t o ; 
e) l’acquisizione di servizi di cloud computing, di registrazione di 
domini e di caselle di posta elettronica limitatamente al periodo di 
durata del progetto, nonché l’acquisizione di servizi informatici 
concernenti i sistemi di cui alla lettera d) del presente comma, 
incluse le attività di controllo e monitoraggio; 
f) l’acquisto di sistemi informatici e telematici di gestione aziendali 
e per applicazioni mobili; 
g) acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, strumenti e siste-
mi nuovi di fabbrica inerenti al progetto presentato 
Sono ammissibili esclusivamente i Piani di investimento aziendale 
c o n  u n  i m p o r t o  u g u a l e  o  s u p e r i o r e  a : 
- € 50.000,00 per le Domande di contributo presentate dalle 
MPMI, dai Consorzi, dalle Società consortili e dalle Reti- Soggetto; 
- € 150.000,00 per le Domande di contributo presentate dalle 

RetiContratto. 
Nei Piani di investimento presentati dalle Reti-Contratto, la spesa 
ammissibile imputabile ad ogni singola impresa dovrà essere di 
almeno il 15% della spesa ammissibile del Piano di Investimento. 
L ’ in tens i tà  mass ima  d i  a iu to  conced ib i le  è : 
- per i Piani di investimento presentati da MPMI, dai Consorzi, dal-
le Società consortili e dalle Reti-Soggetto: sovvenzione pari al 70% 
delle spese del Piano di Investimento ammesse e comunque nella 
m i s u r a  m a s s i m a  d i  E u r o  1 5 0 . 0 0 0 , 0 0 ; 
- per Piani di investimento presentati dalle Reti-Contratto: sovven-
zione pari al 70% delle spese del Piano di Investimento ammesse 
e comunque nella misura massima di Euro 150.000,00 per singo-
la MPMI aderente e di Euro 750.000,00 per l’intero Piano di inve-
stimento. 
Scadenza 
La fase di presentazione della Domanda di contributo si articola 
nelle seguenti sotto fasi: 
1) a decorrere dal 23 luglio 2018 i soggetti richiedenti si registra-
no nell’apposita sezione raggiungibile dal sito web indicato. La 
data di registrazione non da diritto a priorità nell’ordine cronologi-
co che viene invece acquisita con il successivo invio delle doman-
de. 
2) a decorrere dal 10 settembre 2018 i soggetti richiedenti compi-
lano i moduli e i relativi allegati presenti nell’apposita sezione 
raggiungibile dal sito web indicato. La data di caricamento degli 
allegati non dà diritto a priorità nell’ordine cronologico che viene 
invece acquisita con il successivo invio delle domande 
3) a decorrere dalle ore 10.00 del 09 ottobre 2018 i soggetti ri-
chiedenti procedono all’invio della Domanda di contributo e dei 
relativi allegati, entro e non oltre le ore 13.00 del 30 ottobre 
2018, salvo proroghe. 
Data la vicinanza delle scadenze invitiamo gli interessati a contat-

tare la sede nazionale.  info@cepi-uci.it 

mailto:info@cepi-uci.it


 

Via del Tritone, 169 

00187, Roma 

Tel.: 06 68891160 

Fax: 06 68891160 

E-mail: info@cepi-uci.it 

www.cepionline.it 

La Confederazione Europea Piccole Imprese, CEPI , è un sinda-

cato d’impresa che in questi anni ha cercato di rivoluzionare il 

modo di fare rappresentanza e formazione. Nata nel 2007 

dall’idea che le mutate condizioni europee e globali trasformava-

no radicalmente il mercato del lavoro, il concetto stesso di PMI 

ed i compiti di chi si propone di rappresentarle. 

Difendere le piccole imprese artigiane, commerciali, agricole, 

agroalimentari, della pesca e del settore ittico nell’attuale conte-

sto di crisi nazionale: è questa la sfida. 

La Confederazione dispone di: Ente Bilaterale, Fondo Interpro-

fessionale, Camera di Conciliazione per la Mediazione Obbligato-

ria, Patronato, CAF, ed ha propri Enti di Formazione. 

CEPI è capillarmente presente su tutto il territorio Nazionale con 

più di 200 sedi fra Provinciali e zonali oltre ad avere in ogni Re-

gione una propria Federazione Regionale. 

“Mettersi insieme è un inizio, rimanere 

insieme è un progresso, lavorare 

insieme è un successo.” 

H.F. 

 FINANZIAMENTI STATALI, REGIONALI, FINANZA AGE        

VOLATA 

 CORSI PER LA FORMAZIONE CONTINUA 

 CORSI OBBLIGATORI PER CASSAINTEGRATI 

 ASSISTENZA MEDICA 

 ASSISTENZA LEGALE 

 ASSISTENZA PRATICHE AGRICOLTURA (CAA) 

 CESSIONE DEL QUINTO STIPENDIO E DELLA PENSIONE 

 ASSICURAZIONI 

 SERVIZI POSTALI 

 PRIVACY 

 AECI – ASSOCIAZIONE EUROPEA CONSUMATORI INDIPEN-

DENTI 

 CENTRO ASSISTENZA FISCALE (CAF) E PATRONATO 

 CESSIONE DEL QUINTO STIPENDIO E DELLA PENSIONE 

 

 CERTIFICAZIONE ISO E QUALITÀ 

 SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO E HACCP 

 MEDIAZIONE CIVILE 

 INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 FINANZIAMENTI UE 

 COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI 

 COMMERCIALIZZAZIONE  

 ANOMALIE BANCARIE, TRIBUTARIE, DELLA TA.RI, UTENZE 

 SORVEGLIANZA CANTIERI VIGILANZA ARMATA-VIDEO SORVE-

GLIANZA 

 CREDITI D’IMPOSTA 

 CESSIONE DEL CREDITO 

 ENERGIE RINNOVABILI 

 FONDO INTERPROFESSIONALE 

 

Servizi offerti agli associati da CEPI TRADING 

By “Sherpa ZERO” 

www.sherpazero.it 

http://www.sherpazero.it
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https://www.facebook.com/cepiconfederazione

